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Battere la manovra 
Lottare uniti per 
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necessità: 
difendere l'indipendenza 

e la democrazia 
LMANDAMENTO della cri-

sì governativa, e in 
particolare le manovre del
la DC e la posizione pro
vocatoria della destra so-
cialdemooratica, hanno reso 
ancor più evidente l'obiet
tivo avventuristico che sta 
dietro alla cosiddetta « im
possibilità di governare » e ; 
alla conseguente richiesta 
di uno scioglimento anti
cipato del Parlamento: da
re mano libera alle forze ' 
dominanti, al di fuori di 
ogni controllo democratico, ; 
spostare a destra l'asse po
liticò, scatenare nel Paese 
una {< crociata » che oscuri ; 
le responsabilità reali del-, 
la crisi e sostituisca il con
fronto politico " sulle solu
zioni positive necessarie con 
una campagna ricattatoria 
e terrorìstica volta a divì
dere le forze democrati
che, sospingere sulla difen
siva Il movimento operaio 
e su questo costruire una ri
vincita conservatrice e rea
zionaria. 

Verso questi esiti pre
mono non solo le forze più 
retrive del capitalismo ita
liano, la destra esterna e 
interna allo schieramento 
di centro-sinistra, ma an
che forze straniere e in par
ticolare i gruppi dominanti 
dell'imperialismo america
no che,. vedendo indeboli
ta la loro egemonia sul mon
do capitalistico, avversano 

• rabbiosamente - ogni , pro-
5 spettiva di svolta democra
tica in Italia per ragioni 
che sono contemporanea-

• mente economiche, politi
che e militari. •••'.-

' Le indicazioni date dal
l'ambasciatore americano ai 
partiti governativi (elezio
ni anticipate per costitui
re una maggioranza centri
sta e violentemente antico-

V. • 

Occorre 
moralizza
re a fondo 
la vita 
pubblica 
del Paese 

Uno degli aspetti più gra
vi della crisi del Paese è 
costituito dal logoramento 
che il sistema di potere 
della DC ha provocato nei 
metodi di governo, sempre 
più lontani da un modo pu
lito e democratico di gesti
re la cosa pubblica. 
• Scandali clamorosi (co
me l'incriminazione di mi
nistri per i < fondi neri > 
della Montedison; il finan-

. ziamento dei petrolieri ai 
partiti governativi per ot-

: tenere leggi addomesticate 
ai loro interessi, la banca
rotta del finanziere Sindo-
na che ha potuto condurre 
colossali e spericolate spe
culazioni all'ombra delle 
protezioni de, e cosi via) 
hanno portato alla luce la 
subordinazione di determi
nate forze politiche ai po
tentati economici. 

Ciò ha reso ancor più 
insopportabili i sacrifici a 
cui il Paese, e in partico
lare i lavoratori, sono stati 
chiamati, giacché si è fatta 
diffusa la coscienza che la 
crisi in larga misura è do
vuta a tali metodi di go
verno. Tutto questo accre
sce il pericolo di approfon
dire il solco fra il popolo e 
le istituzioni, di dare spa
zio a posizioni qualunqui
stiche, di legalizzare e giu-

" stificare la corruzione. 
La moralizzazione della 

vita pubblica, la soppres
sione dei metodi del sot
togoverno e della prepo
tenza corruttrice, la puni
zione di tutti i responsabili 
sono esigenze impellenti, di 

, cui i comunisti si fanno 
< portatori perché la demo-
. crazia sia efficiente e al ri-
l paro da avventure. 

munista, scissione sindaca
le), costituiscono un attac
co inammissìbile all'autono
mia e alla sovranità nazio
nale, e con ciò stesso, alla 
nostra sicurezza democra
tica. 

Bisogna respingere con 
fermezza queste ingerenze, 
soprattutto quando si col
legano con il ricatto econo
mico e con la pretesa dì 
ìmporci altri pesanti e com
promettenti vincoli e impe
gni militari. Al dì là della 
stessa questione di - prin
cìpio irrinunciabile ; della 
indipendenza polìtica, non 
vi è alcuna possibilità per 
l'Italia dì uscire dalla cri
si economica attraverso una 
più pesante subordinazione 
a forze imperialiste. Occor
rono, invece, l'amicizia e la 
collaborazione più ampie 
sul terreno internazionale. 
Se dovessimo ridurci al 
ruolo dì una pedina in ma
no agli americani, la prima 
conseguenza sarebbe quel
la di compromettere frut
tuosi rapporti economici 
con la vasta area non im
perialista del mondo — 
paesi socialisti e non alli
neati — da cui tanto di
pendono le nostre esporta
zioni e le nostre forniture 
energetiche e di materie 
prime. .. • 

LE NECESSARIE buone 
relazioni con gli Stati 

Uniti possono e devono es
sere garantite senza com
promettere, anzi rafforzan
do la nostra posizione sul 
mercato mondiale, la parte
cipazione italiana. a uno 
sviluppo europeo autono
mo e democratico, il no
stro positivo contributo ai 
processi politici di disten
sione e dì collaborazione in
ternazionale. 
; Inoltre, la piena sovrani-

Tre leggi 
per 
espandere 
i diritti 
civili 
e politici 
• La crisi di governo ha 

' bloccato e il minacciato 
scioglimento delle Camere 
comprometterebbero defini
tivamente alcune leggi im
portanti, riguardanti i di
ritti civili e politici. 

. RIFORMA DELLA RAI-
TV. E' un'esigenza essen
ziale della democratizza
zione della vita del Paese. 
che richiede il diritto di 
accesso alle forze sociali. 
politiche e culturali, l'in
dipendenza dal governo e 

. il controllo del Parlamen
to. Questa riforma doveva 

! essere legiferata entro il 
30 novembre: portarla a 
compimento è anche uno 
dei modi di combattere la 
pesante offensiva monopo
listica contro la libertà di 
informazione. 

VOTO A 18 ANNI. II fat
to che tutti i partiti dicano 
di volerlo non deve ingan
nare: in realtà a destra e 
al centro vi è un'autentica 
paura di • questa riforma. 
La legge potrebbe passare 
rapidamente nelle due Ca
mere, accompagnata da 
una completa estensione 
dei diritti civili ai giovarti. 

DIRITTO DI FAMIGLIA. 
E' una vera sfida al Paese. 
dopo il voto del 12 maggio, 
che la DC e il MSI tenga
no bloccata questa riforma 
in Senato e addirittura ab
biano reintrodotto norme 
discriminatorie contro le 
donne che ancora una vol
ta si trovano di fronte l'osti
lità della DC e delle destre. 

tà e autonomia nazionale 
costituiscono la condizióne 
per stroncare ogni legAne 
— apparso particolarmen
te evidente negli ultimi an
ni — tra le forze eversive 
italiane e le centrali ever
sive e reazionarle interna
zionali, e per csslcurare che 
i servizi d'informazione la
vorino effettivamente per 
la difesa dell'indipendenza 
nazionale e della Costitu
zione della Repubblica. Na
turalmente, la difesa delle 
istituzioni e dei rapporti 
demooratici non riguarda 
solo le minacce che ad es
si vengono recate dall'ester
no o dalle forze fasciste ita
liane. 

QUESTA difesa implica 
anzitutto ila scrupolosa 

osservanza del dettato co
stituzionale, cioè la tutela 
Intransigente dei poteri del 
Parlamento contro le pre
varicazioni del potere ese
cutivo e le manovre di po
tere della DC, 11 rispetto 
delle autonomìe e dei poteri 
locali oggi duramente attac
cati dalla pratica centrali-
stìca e punitiva del gover
no, l'osservanza delle sca
denze elettorali stabilite 
dalla Costituzione, l'eser
cìzio del controllo demo
cratico sugli affari dello 
Stato ivi compreso il suo 
apparato economico, la più 
ferma repressione di atti' 
che comunque violino la 
(legalità repubblicana. 

Autonomia Internaziona
le e difesa delle istituzioni, 
sono, dunque, aspetti basi
lari e congiunti della lotta 
contro ogni tentativo av
venturistico di segno anti
democratico e arrtioperalo, 
e condizioni per tenere 
aperto un processo di rin
novamento e di progresso 
del paese. . 

La rinascita del Mezzogiorno garanzia 
di occupazione e sviluppo produttivo 
P NUMERO delle persone occupate rischia di 

diminuire nei prossimi mesi se non cambia 
l'indirizzo politico, ma l'occupazione è già oggi 
un privilegio in metà del Paese: nel Mezzo
giorno. L'ultima indagine dell'Istituto di sta
tistica ci dice che ormai soltanto 35 persone 
ogni 100 abitanti hanno una occupazione in Ita
lia (in Germania occidentale 45 ogni 100: nei 
paesi socialisti attorno a 50 ogni 100). In certe 
regioni del Mezzogiorno si scende a meno di 30 
persone occupate ogni 100 abitanti. H numero 
degli occupati ogni 100 abitanti è diminuito nel 
Mezzogiorno anche nell'ultimo anno, mentre in 
altre regioni i posti di lavoro aumentavano. 

La crisi non è uguale per tutti ma produce 
effetti più gravi nel Sud d'Italie, a danno del
l'intero Paese, in quanto l'economia e le strut
ture civili di alcune regioni sono più deboli che 
in altre. Se il governo avesse adoperato gli stru
menti di cui pure dispone, l'intera economia 

italiana risentirebbe molto meno della crisi in-
' ternazionale. • > ••• -, :.?.; -

L1RI, principale istituto pubblico nell'industria. 
ha ridotto del 2% gli investimenti nell'industria 

: manifatturiera: se andiamo a vedere perchè, 
: troviamo la causa nel ritardo dei progetti per il 
Centro siderurgico di Gioia Tauro (Calabria) e 
dei programmi per l'elettronica in Sicilia. -

L'ENEL, dopo 12 anni di:' gestione statale 
dell'industria elettrica, raziona l'elettricità alle 
regioni meridionali. Inoltre, l'ENEL ha e dimen
ticato » di sfruttare le risorse locali del Mezzo
giorno non utilizzando il carbone del Sulcis (Sar
degna) e non collaborando ai progetti di dighe 
che servono anche all'irrigazione. . 

Diretta è la responsabilità del governo nella 
mancata realizzazione, dopo 22 anni di Cassa 
del Mezzogiorno, di una nuova rete ferroviaria 
e di porti, dei piani di irrigazione, del risana
mento dei vecchi centri abitati. Col pretesto di 

fare interventi « straordinari * il governo non 
ha rispettato nemmeno i suoi impegni ordinari, 
ha svuotato di poteri e di capacità di intervento 
Comuni e Regioni a favore dei grandi gruppi 
che dominano il Paese e delle loro clientele po
litiche nel Mezzogiorno. . 

La precedenza al Mezzogiorno nell'impiego 
delle risorse disponibili è oggi una condizione di 
risanamento dell'economia nazionale in quanto 
decongestionerebbe le concentrazioni urbane del
le altre regioni aumentando al tempo stesso la 
domanda di prodotti dell'industria e riducendo 
l'emigrazione. Nella realizzazione delle riforme 
— sanitaria, previdenziale, dei trasporti pubblici, 
dell'agricoltura, per la casa a basso prezzo — 
coincidono gli interessi di tutti i lavoratori. La
voratori e ceti medi si battono uniti per affron
tare alla radice l'arretratezza e la disoccu
pazione. 

Una nuova politica per l'agricoltura 
che risani il grave deficit alimentare 
NEI PRIMI otto mesi di quest'anno abbiamo 

avuto un disavanzo con l'estero di 1250 mi
liardi di lire per i soli prodotti destinati olla 
alimentazione umana. Un altro disavanzo di 1500 
miliardi (che porta il totale a 2750) k> abbiamo 
dovuto pagare per l'acquisto di mangimi per il 
bestiame (granoturco, cereali), di semi oleosi, 
prodotti forestali, pellami (causa dell'insuffi
ciente patrimonio bovino) e grano da pastifi
cazione. Questo è avvenuto nonostante che gli 
italiani abbiano mangiato quest'anno il 24% in 
meno di carne sotto la pressione di continui 
rincari, fra cui una imposta del 18% sulle carni 
bovine. 

L'avere condotto l'agricoltura alla crisi per 
favorire le clientele elettorali e il padronato, il 
rifiutare ancora oggi di prendere misure appro
priate per un serio recupero costituisce una del
le maggiori responsabilità della DC nei confronti 
del Paese. 

Il disavanzo con l'estero non solo mette in 
crisi altri settori dell'economia, ma equivale, 
per quanto riguarda l'agricoltura, a 400-500 mila 
posti di lavoro qualificati che potremmo otte
nere producendo quanto è convenientemente col
tivabile in Italia. Esistono le imprese — quelle 
dei coltivatori diretti, ma anche oltre 4 mila 
cooperative — ed i programmi di sviluppo di 
quelle produzioni di ad siamo deficitari: carni, 
zucchero, grano duro, olio, latticini. 

I programmi dei coltivatori però non vengono 
finanziati. Occorrono almeno 1500 miliardi dì 
credito all'anno, a basso interesse, e ne viene 
dato nemmeno la metà a un costo talmente alto 
che possono prenderlo soprattutto gli specula
tori. Vi sono programmi di irrigazione per 2 mi
lioni e mezzo di ettari dove le opere principali 
devono essere costruite dagli Enti di sviluppo, 
ma le realizzazioni sono rallentate in modo esa
sperante frenando la trasformazione delle colti
vazioni. '. 

Per fare le trasformazioni. braccianti, coloni 
e piccoli coltivatori proprietari, cooperative han
no bisogno di poter contare sulla continuità del
la remunerazione del lavoro: sono necessarie 
integrazioni di reddito, da parte dello Stato, 
per facilitare le trasformazioni. Ma le leggi che 
le prevedono o sono state distorte (integrazioni 
sull'olio e grano duro ai proprietari non colti
vatori) o rimangono inapplicate (legge che do
vrebbe dare attuazione alle «direttive della Co
munità europea >). 

In cambio, il governo dà via libera ai gruppi 
monopolistici che rincarano a volontà fertiliz
zanti, macchine, antiparassitari, mangimi, ma
terie plastiche. Al punto che anche l'ezienda 
di Stato ANIC dà i fertilizzanti soltanto alla 
Federconsorzi, negandoli alle cooperative. • 

Questa politica è causa di gravi difficoltà non 
solo per i contadini ma per tutto fi Paese. 

Le urgenti 
misure 

chieste dai 
lavoratori 

Un freno al carovita 
LA prima esigenza, per le 

famiglie come per la pro
duzione, è porre un freno al
l'aumento dei prezzi. • 

Un controllo efficace è pos
sibile purché vengano messi 
all'opera Comitati prezzi — 
nazionale, regionali, provincia
li — di cui facciano parte 
rappresentanti sindacali, • del
le associazioni di esercenti, 
delle cooperative e che abbia
no poteri effettivi di inda
gine. 

L'Azienda statale per i mer
cati agricoli può fare quegli 
interventi di acquisto e di-

Case accessibili 

stribuzione che si rendano 
necessari per regolare il mer
cato, sia nelle importazioni 
che all'interno. 

La riduzione degli interessi 
bancari può, ad un tempo, 
ridurre i costi e consentire 
di produrre nei settori defi
citari. r . ' • . . . • 

Insieme al freno ai prezzi, 
è necessario agire per resti
tuire il potere d'acquisto sot
tratto ai lavoratori a reddito 
più basso, unificando la con
tingenza e rivalutando le pen
sioni in rapporto ai salari. 

• i • • • • 

AI prezzi di mercato attuali, 
la maggior parte dei la

voratori non può andare ad 
abitare in una casa di nuovo 
affitto, né acquistarla. 

La casa diventa accessibile 
soltanto: 1) quando è costrui
ta su suolo espropriato; 2) 
se il finanziamento è agevo
lato, con interessi a carico del
lo Stato. E' dunque necessa

rio destinare un volume di 
finanziamenti sufficiente per 
realizzare tutti i programmi 
che abbiano queste caratteri
stiche, dandogli la precedenza 
rispetto ad altri progetti. Si 
tratta di attuare la legge 865 
sulla casa, di dare credito ai 
Comuni, di sbloccare il credi
to alle cooperative edilizie. 

Trasporti pubblici 
L'AVERE portato la benzina 

a 300 lire al litro si tra
duce in una misura soltanto 
punitiva se non viene fornito 
un tipo diverso di trasporto 
pubblico. Nei centri urbani, 
è necessario dare ai Comuni 
i mezzi per un servizio com
pleto, a condizioni di tariffa 
che privilegino l'abbonamen
to e le categorie di utenti sta
bili e con motivi di lavoro 
(operai, studenti). 

La rete ferroviaria deve es
sere totalmente ristrutturata 

spendendo subito i 200 mi
liardi stanziati ed acceleran
do, al tempo stesso, la pro
gettazione di investimenti più 
ampi che consentano di ac
cogliere una nuova domanda 
di traffico: per le merci, ohe 
altrimenti finiscono ad inta
sare le strade; per le persone. 
nella misura in cui vengono 
forniti mezzi più rapidi • co
modi. 

I finanziamenti ci saranno 
se verrà limitato il program
ma delle autostrade. 

Credito selezionato 
ri governo ha promesso di 

negare il credito alle atti
vità speculative per riservar
lo a quelle produttive, ma 
non lo ha fatto. Anzi: i mezzi 
scarsi sono stati impiegati in 
certi casi per sostenere finan
zieri bancarottieri e, comun
que, sono stati offerti a un 
costo tale (interessi del 20 
per cento per la piccola im
presa) da strangolare le atti
vità produttive. 

Le banche sono in gran 
parte di proprietà pubblica e 
il governo ha completi poteri. 
di direttiva. Deve dunque 

adoperarli per regolare la di
stribuzione del credito e ri
durre l'interesse sui preititi 
a settori ed imprese che han
no la precedenza. 

L'operato delle istituzioni 
creditizie deve divenire con
trollabile, nelle sedi opportu
ne, da parte delle forze poli
tiche e delle organizzazioni so-
ciali, in modo da eliminare 
abus? e speculazioni. 

Il piccolo risparmio deve 
essere difeso. Queste sono le 
misure valide anche per ri
durre l'esportazione di capi
tali. 

Riforma sanitaria 
P superamento delle Mu

tue. con un Servizio pub
blico gestito in sede regiona
le e locale, consente di dare 
le prestazioni sanitarie a tut
ti i cittadini senza accrescere 
la spesa. La - qualità delle 
prestazioni dipenderà da un 
migliore impiego dei mezzi 
(ospedali, ambulatori, medici, 
cliniche, industria dei farma
ci) come pure dalla gestione 

democratica attraverso la 
partecipazione dei cittadini. 

Il Parlamento può discute
re subito il progetto di ri
forma sanitaria predisposto 
dal governo e modificarlo 
nella misura necessaria. aV 
questione di volontà politica: 
di non arrendersi agli inte
ressi parassitari abbarbicati 
anche in questo settore. 

Diritto allo studio 
LE prossime elezioni degli 

1 organi collegiali scolastici 
creano alcune condizioni per 
la democratizzazione. Si deve 
dare realizzazione a misure 
urgenti in direzione del di
ritto ano studio: 

— espansione e qualifica
zione della scuola per l'infan
zia; graduale realizzazione del 
pieno tempo nella scuola ob
bligatoria; prolungamento del
l'obbligo scolastico al primo 
biennio della scuola seconda

ria; creazione di adeguate 
strutture e servizi di uto 
collettivo; 

— sviluppo programmato • 
rinnovato dell'istruzione che 
riequilibri il rapporto tra 
spese correnti e spese di in
vestimento (nell'edilizia, neQt 
attrezzature didattiche • 
scientifiche, nella qualificasit-
ne dell'insegnamento); 

— più ampia attuazione al
le recenti conquiste operaie di 
un tempo retribuito per la 
formazione e l'istruzione. 

Servizi all'infanzia 
INSISTE ancora una carenza 
*-* di base, di servizi sociali 
e pediatrici, da cui dipende 
l'ancora alta mortalità infan
tile. In parte la soluzione di
pende dall'impostazione pre
ventiva e la capillarità del 
Servizio sanitario, ma sono 
anche necessari interventi spe
cifici in tutte le fasi, a co» 
minciare da un intervento 
pubblico diretto a fornire 
mesti t strumenti per la re

golamentazione delle nascite ed 
una maternità libera e con
sapevole. 

A livello successivo, la crea
zione di un maggior numero 
di asili nido, che ancora sono 
pochissimi in gran parte del 
Paese, è l'obbiettivo essenziale 
che richiede lo stanziamento 
di nuovi mezzi e l'iniilsljpji 
preponderante degli m/k Ss» 
cali. 


